
DIPARTIMENTO 
POLITICHE EUROPEE 
!'RESIDENZA DEL L:>NSIGL:O DEI MINISTRI 

PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

Il Dipartimento per le Politiche Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con sede in 

Roma, Largo Chigi n.19, rappresentato dalla dott.ssa Diana Agosti, in qualità di Capo 

Dipartimento. 

e 

Il Dipartimento per gli Affari Regionali, le Autonomie e lo Sport della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, con sede in Via della Stamperia 8, rappresentato dal dott. Antonio Naddeo, in qualità 

di Capo Dipartimento; 

e 

L' ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani, di seguito denominata /1 ANCI", con sede a 

Roma, Via dei Prefetti 46, rappresentata dalla dott.ssa Veronica Nicotra, in qualità di Segretario 

Generale; 

di seguito congiuntamente denominate le "Parti"; 

Premesso che 

il Dipartimento per le Politiche Europee è la struttura di supporto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri per le attività inerenti l'attuazione delle politiche generali e settoriali dell'Unione 

Europea e degli impegni assunti nell'ambito di questa, nonché per le azioni di coordinamento 

nelle fasi di predisposizione della normativa dell'Unione Europea; 

tra gli adempimenti attribuiti al Dipartimento per le Politiche Europee si annoverano le attività 

di coordinamento nelle fasi di predisposizione e di attuazione della normativa europea, la 
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prevenzione del contenzioso comunitario, lo svolgimento delle competenze attribuite al 

comitato interministeriale per gli affari europei, l'informazione e la comunicazione sulle attività 

dell'Unione Europea con particolare riguardo ai diritti di cittadinanza, l'informazione e 

l'assistenza ai cittadini nelle materie rilevanti per l'UE, le attività di coordinamento sui temi 

riguardanti la libera circolazione delle persone, dei servizi e delle merci; 

il Dipartimento per gli Affari Regionali, le Autonomie e lo Sport è la struttura di cui il 

Presidente del Consiglio dei Ministri si avvale per i rapporti col sistema delle autonomie, per la 

promozione dello sviluppo e della collaborazione tra i livelli di Governo; 

al Dipartimento per gli Affari Regionali, le Autonomie e lo Sport sono attribuite, tra le altre, le 

funzioni di promozione delle iniziative necessarie per lordinato svolgimento dei rapporti tra lo 

Stato e le autonomie; 

l' ANCI, come definito nello Statuto dell'Associazione: 

• 

• 

• 

• 

costituisce il sistema della rappresentanza di Comuni, Città Metropolitane ed enti di 

derivazione comunale; 

rappresenta i Comuni, le città metropolitane e gli enti di derivazione comunale dinanzi 

agli organi della Pubblica Amministrazione; 

ne promuove lo sviluppo e la crescita; 

direttamente, o mediante proprie tecnostrutture, svolge attività di sostegno, assistenza 

tecnica ed erogazione di servizi nell'interesse e nei confronti dei Comuni italiani singoli 

o associati e delle Città metropolitane e degli enti soci, anche su incarico della Pubblica 

Amministrazione, ai suoi diversi livelli e articolazioni; 

l' ANCI, nell'ambito della sua azione di supporto agli associati, promuove lo studio e 

lapprofondimento dei temi che interessano i Comuni per cogliere tendenze, mutamenti e 

nuove criticità su ogni aspetto riguardante la pubblica amministrazione. Inoltre I' ANCI svolge 

una funzione di informazione diretta alle realtà locali da essa rappresentate al fine di 

migliorare lapplicazione della normativa comunitaria e nazionale vigente, con particolare f 
riguardo alla qualità amministrativa, alla trasparenza, all'utilizzo delle infrastrutture e delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione nei processi amministrativi, attivando 

politiche di sensibilizzazione, coinvolgimento e divulgazione di informazioni nei Comuni da 

essa rappresentati; 
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l' ANCI ha dato vita alla Scuola per giovani amministratori, la cui principale attività formativa 

è rappresentata dal corso ForsAM - Formazione Specialistica in Amministrazione Municipale, 

giunto alla quarta annualità; 

Considerato che 

il 25 marzo 2017 ricorreranno i 60 anni dalla firma dei Trattati di Roma e il Dipartimento 

Politiche Europee intende promuovere una serie di eventi nel corso del 2016 e del 2017 per 

celebrarli; 

il CIAE, Comitato Interministeriale Affari Europei, nella riunione del 3 febbraio 2016 ha fatto 

un primo esame delle iniziative che saranno promosse ed è stato registrato un ampio consenso 

tra tutte le amministrazioni sulla necessità di valorizzare al meglio questo appuntamento per 

stimolare il dibattito e la riflessione, soprattutto tra le giovani generazioni, sul futuro del 

progetto europeo; 

Tutto ciò premesso e considerato 

si conviene quanto segue 

Articolo 1 

Le Parti concordano sull'opportunità di coinvolgere tutti i Comuni Italiani nel progetto di rilancio 

dell'ideale europeo, in particolare per quanto riguarda i settori della sicurezza, immigrazione, 

rilancio economico, completamento dell'Unione Economica e Monetaria, in occasione della 

celebrazione del 60° anniversario della firma dei trattati di Roma. 

Articolo 2 

Le Parti svolgeranno nello specifico attività di sensibilizzazione e promozione attraverso: la 

predisposizione da parte di ANCI di un apposito modulo formativo/laboratorio tematico dedicato 

ai temi della Storia e Politica dell'Integrazione Europea all'interno del V Corso Forsam che avrà 

luogo nel 2017; il coinvolgimento diretto della rete dei giovani amministratori italiani nelle 

iniziative celebrative territoriali; il coinvolgimento delle ANCI Regionali. 

Il Dipartimento per le Politiche Europee metterà a disposizione delle amministrazioni comunali 

materiali/documentazione/studi/progetti/modelli/expertise utili alla realizzazione delle iniziative. 
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Il Dipartimento per gli Affari Regionali, le Autonomie e lo Sport assicurerà ogni utile attività di 

coordinamento su base territoriale, contribuendo con proprio personale e documentazione allo 

svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione. 

Articolo 3 

Le Parti si impegnano a collaborare, nei modi e tempi che concorderanno di volta in volta, per 

l'organizzazione e realizzazione di iniziative congiunte di promozione anche presso tutti i Comuni 

Italiani. 

Articolo 4 

Le Parti costituiranno, entro 30 gg dalla firma della presente intesa, un Gruppo di lavoro paritetico 

costituito da due rappresentanti di ANCI e da due rappresentanti dei Dipartimenti, che con 

cadenza periodica da definire a cura del Gruppo stesso, valuterà le modalità e i tempi delle 

iniziative di cui all'articolo 2 e ne verificherà l'andamento. 

I componenti del gruppo di lavoro non percepiranno compensi per il citato incarico in quanto 

rientrante nelle proprie funzioni istituzionali. 

Articolo 5 

Il presente Protocollo ha durata fino al 31 dicembre 2017, senza possibilità di rinnovo automatico. 

Ogni modifica e/o integrazione del presente Protocollo dovrà risultare da atto scritto tra le Parti. 

Roma, 22 aprile 2016 

Diana Agosti 

apo Dipartimento 
Politiche Europee 

~ 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
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